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..."L'Europa, 
una volontà unica, 
formidabile, capace 
di perseguire uno scopo 
per migliaia di anni"

Nietzsche

domenica 5 maggio 2002

Prove di Libertà

ALLOSANFANALLOSANFAN

I popoli europei sono tutti figli della storia
dell’Europa. Grandi fenomeni come la
Rivoluzione Francese o il Fascismo diven-
tano fatalmente patrimonio comune di tutti,
anche se taluni rivendicano le loro origini
proprio dalla negazione di questi.
Naturalmente ogni grande evento non può
essere totalmente accettato o totalmente
rifiutato, perché è comunque figlio della sua
epoca e per questo irripetibile e perché
spesso racchiude in sé più anime, tra loro
contrastanti. La Francia è tornata in questi
giorni ad essere un faro, perché, attraverso
elezioni presidenziali che sembravano un
inutile rito cartaceo della liberal democra-
zia, sta invece dimostrando all’Europa che
è ancora possibile lottare per riconquistare
la sovranità nazionale perduta.

Jean-Marie Le Pen non è Napoleone, non
ha forse in mente la grande nazione euro-
pea come l’Imperatore, ma sta ugualmente
rappresentando la Francia dei francesi (e
quindi l’Europa degli europei) contro il
grande potere mondialista. E lo strumento
che ha scelto per questa battaglia, forse
inconsapevolmente, altro non è che il pro-
gramma che fu della Repubblica Sociale
Italiana, forse la più grande espressione
socialista di tutta la storia.
Oggi i francesi votano per la loro sovranità,
ma anche per quella degli altri popoli euro-
pei calpestati dal Nuovo ordine Mondiale.
Queste sono prove di Libertà.
Forse Le Pen sarà sconfitto dalla grande
ammucchiata liberal democratica che si è
schierata contro di lui, ma i francesi, dopo

tanto tempo, hanno riassaggiato il gusto
della libertà e quello è un sapore che non si
dimentica facilmente.
Contro un progetto di sinistra nazionale si è
schierata, come sempre fa in ogni angolo
del mondo, anche  la pseudo sinistra, intri-
sa di vetero marxismo ed attaccata a quei
ricordi bellici che già la videro complice del
capitalismo selvaggio imposto dagli atlanti-
ci sul Vecchio Continente.
Anche in Palestina i sassi dell’Intifada non
possono aver ragione contro i carri armati
invasori dell’entità sionista, ma le bombe
non riusciranno mai a piegare la volontà di
libertà del popolo palestinese.
Jean-Marie Le Pen può quindi diventare il
primo sasso dell’Intifada europea.
Allosanfan, la Bastiglia è vicina.
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